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DESO Indicazioni sull'oggetto

La tela rappresenta l'episodio biblico dell'acqua 
miracolosamente sgorgata dalla roccia, percossa dal 
patriarca Mosè, durante il lungo viaggio di ritorno degli 
Ebrei verso la Palestina. Tutta la scena è costruita intorno 
alla figura del patriarca, egli è accerchiato da una folla di 
personaggi accumulati disordinatamente e non disposti, in 
una svariatissima casistica di gesti e atteggiamenti. Alle 
spalle di Mosè sta un vecchio con le mani giunte, 
riconoscibile anche in un'altra opera dello stesso artista, 
cioè il Nicodemo della "Deposizione", come il visetto 
giovanile che occhieggia dietro alla rupe, simile al giovane 
del "Miracolo della serpe". Vi sono anche elementi 
ricollegabili al repertorio del manierismo bolognese come 
la donna che avanza sorreggendo l'anfora sulla testa e il 
palmeto sullo sfondo.

NSC Notizie storico-critiche

Il dipinto è stato a lungo riferito genericamente a un pittore 
di scuola bolognese del Seicento, da Angelo Mazza è 
stato riconosciuto come opera di Spisanelli. Del pittore, di 
origine piemontese, si trova traccia nella "Felsina", in 
pagine di lettura gustosa ma scarse di precise 
informazione sull'attività artistica. Malvasia lo ricorda fra gli 
allievi di Denys Calvaert, ed istituisce un paralleliscmo 
maestro/scolaro che, misurando Spisanelli sul modello 
fiammingo, efficacemente ne tramanda l'immagine di un 
caparbio, e più sfortunato, epigono in chiave minore.
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